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La 1111duta ~ aperta alle ore 3 t 1(. 

Souo preseutl il llioialro dell'lutemo, dei Lnorl Pub· 
blici, e di Agricollura e Commercio. 
li S.oatore, Stgrtlario, Arnatto dt l.itura del pro• 

ceuo •erbaio delru1ti111a tornata cbe è approvato. 
Presidente. Ho l'onoro di dare comunicaiiooe al 

Senato di uo meuaggio rireTolo da S. I!. il Preaideote 
dell1 Corte dei Couti. 

del Regno d'Italia, Il ,,,uoscriuo 11 ree• a debito di 
trumettere a queal'onorevole ufficio di Pl'<'liden&a l'e· 
leuco delle registr11ioo1 !alle· con riurv• dal11 Corte 
dei. Conti per lutto l'anno t863, colle 1raacri1ionl e de­ 
lilieruionl relative. 

, Il Pruidtni. 
• COLL.f,, • 

e Torino, 27 gennaio 1864. 
, Adempiendo al disp08to dell'art. 18 della l•sgo U 

1goato 1862, numero 800, cbe i.stitui la Corte del Conti 

Que1to elenco url depositato nella Segreteria del 
Senato, 1mocbè tolti I signori Se~atori, che luteadono 
prenderne •i•iooe, po-no larlo cou loro comodo. 
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SEGl'ITO DELLA DISCt:SSIO:'IP. 
SUL PROGETTO DI LEGGE PER L"ESTEXSIOXE 

A TUTTO IL !IEGXO DELLA LEGGE 
DI PUllllLICA SICLREZZ.\. 

I rimento tanto al eigaor lliaistro, quanto al!'Ulficio Cen­ 
· trale. 

I Ouesl'articolo etabilisce che, coa apposito regolamento 
approvato con Decreto reale, sarà <leterminata la foru 
e r_armam~nto delle suardie di aicurezu pubblica. 

.N<·lla prima legge, su non erro, di sicurezza pub­ 
blica, stata votata dal Parlamento auhalpioo, era dello 
a questo riguardo che i comuni interessati 6 nel quali 
]Il rorza deve prestare il suo servizio, 1artbbtro ltnliti. 
Domando se vi sarebbe di!ficoltà a ripristinare queeta 
disposiaions. 
- Crederei che vi sia un mouro abbastanza urgente·. 
ripristinarlo, in quanto cho ho teduto cbe la città di 
Torino nell'anno scorso t863, ricevette in marzo l'alviao 
che era debitrice di lire 23,000 pel 1862, aenu che 
11 eouoscesse veruo regolamento il quale portasse un 
aumento di forsa, ed inoltre che questa '•tessa fona, e 
che la medesima somma di lire 23,000 fiB1ata pei t8tì2 
avrebbe avuto luogo pd 1863. 

So che il Consiglio civico ho deliberato di ammeltere 
la domanda pel 1863, ma rifiutò la mnFgior aomma 
pei 186:?, perchè non ccuosceva il regolamento, uè avea 
rit:flvuto avviso. 

Cre1lertti che acciò questi sconci non ai rinnovioo, 
aia conveniente che siano , prima di ogni provvedi­ 
mento, sentiti i comuni, perchè questi possano fare le 
loro osservaeloul, tanto più quando 1i tratta di comuni 
mollo popolali; la forza colà è maggiore di quella che 
aia nei comuni meno popolosi, o che questa faccia ser­ 
vizi fuori od ubbia traslocanouì momentanee 

1 
mentre 

lo allora non è giusto che il comune nel quale quella 
(orz~ traslocata e che nou pre&t.a servizio contino, 1i1 
obbligate a pagare, 

Quindi io credo che se si riconosce necessario un 
regolamento, debba pure riconoaccrsi la nt•r.essiU1 che 
questo aia ratto, 11cntiti i comuni interessati. 

Senatore DI San Martino, Relalort. Domando la 
parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore DI San Martino, R<latore. Prego l'ono­ 

revole Senatore Galvaguo di leggere l'articolo 55 bi1 o 
l'artlcc!c 55 ler che furono appunto concertati eell'o­ 
notevole Miuislro dell'Interno, secondo la cunoscenu 
che 1i aveva dal\Tfficio Centrale e dallo aleeso llioi­ 
atro, dt•gli iocoovenienti che ~rano sorti nell'applica- 
1ione <lella l•g~e precedente. , 

In es11i è etabilito cbe Il llinialro devo ogni anno 
nel meee di ollobre, dare aniao al comune di·I nu'. 
mero deH_o guard_ie che vuole aggiungere alle guardie 
già 1tah1hle, nec1ò poB11 quest'aumento ell!ere com· 
pre!o nel bilancio. 

~ !nollr~ &labililo che deTe indicare I motivi per 
cui e1 ra I aurnearo, ar.c1ò il muoici11io abbia meuo ae 
ha giusle ragioni da nppresentare ai Governo, di 

1po­ 

terlo fare. ' 

Presidente. L'ordine del giorno porta il prosegui­ 
mento della dia1 ussiooe d..J • progeUo di legge per l'e· 
etenaione a 1uuo il R•gno dl'll• legge di pubblica ai· 
cur{·ii.a. 

Credo che tutti i Senalori avranno ricevuto, nello 
entrare la slampa della lahella di•gli etipendi degli ul· 
ficì•li di pubblica aicureua, colle modificazioni Jell'lir- 
ficio Centrale. · 
kri la diocu8'ione si frrmò ali" art. 53 il quale !u 

•olato od modo che lu propo•lo dalJTfficlo Centrale" 
dal llignor Ministro. 

Il eignor Senatore Giovanola Ieee una propo•ta di 
ag1:1iunla a questo articolo, o 11"oclht di nuovo articolo 
separalo, e eul finire della eeduta mandò al banco della 
Presidenza il lesto della propoela med1'Sima che io leg· 
gerò al Senato: 

Aggiunta nll'arlicolo !>3. • Le compelenze dell'alloggio 
da 101nruinialran1i ai 1udd~lli funzionari saranno dell'r· 
mir.ate coo rl•golameoto approvalo per decreto r<'ale.• 

PrPgherr.i ii a'gnor Ministro <d il •ignor Relato1e del­ 
l'Cllicio Centrale o. vulcrmi dire se accttlano o se fauno 
oiJServuzioni bll questa proposta. 

Seoalore DI San Martino, Relalore. L't.:!ficio Cen· 
traie per parie sua non ha di!6cohà da opporre a q•e· 
ala proposta, mentre anzi ritt•ncva che aoclle sc11za una 
dispcsiiione espressa di leg~e, la C"03a ilVr('bl>c e~ualmente 
avUlo luo~o J>l·r mezzo di di:oposizioni dcl Ministero, le 
quali avrcli!Jero sicur:uncote impedito che que~le coo· 
Cf'li5ioni fatte agli imvicgati di puLl>lic:i aicurtai:a nun 
degenerino io abuso. Bisogna sapere lira se il signor 
Ministro 1ccell<1. 
Ministro dell'Interno. !I Mini•t•ro acceua lo pro· 

posto. 
Presldeote. E...cndo accellata !'aggiunta lauto dal 

1ignor ~lioislro che dal\T!ficio Ccnlr•I•, non è pii> il 
caso di domondare ee eia a;ipnggiala. · 

Se non ai dornand• I• }>arola. io porrò ai voli l°•g· 
giunta proposta dal signor Senatore Giovanola •ll"arli· 
colo 51 nella conformità 1·he ho letto. 

Chi l'approva, ~ pregalo di eorgere. 
(Approvato.) 

LIV. (Art. 13\.) 

e Con apposito regolamento, approvato con Decreto 
reale, vorrà delermioata la foria, l'armamento e la di- 
1eipliaa delle guardie di pubblira aicurena. • 
'Senatore Galvagno, Domando la porola. 

.t•. , . 
Pr8&ldente. Ra la parola. 
Senatore Galvaano. lo vorrei domandare uno acbia'. 

Non •.i è cre<lu.to di andar più 
comuni un dirillo di oppoeiziooe 

ohr•, cioè di dare ai 
a11oluta, in quanto 

1 r. '; :1 •. 
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che Incombendo ti Ministro drll'Interno la responsabi- I 
'lità del aervitio di aicurrZ2ll pubblica, convenire che, 
In 6ne dei conti, la drlermin,,ione dell'aumento ro ... 
lur.iala ·a1 •no prudente arbitrio. 

Noi non temiemo che questo prudente arbitrio po"• 
dt~enerare fn abuso, quando il diritto ili prMlentare 
0"8ervDtioni è formalmente dnlo dalla legge ni mum- 
cipi e che il llini1lero A tenuto a •enlirli. · 

Onlndi è impossibile 'moralmente che on ltinistro 
· tostituzlonale vada contro alla realtà dei falli per poro 
· eapriccìo. 

Coll'articolo 55 ur poi ad •tabililo che il 'llini1lro 
~ 'debba consegnare io fin dell'anoo lo stato 'delle gior­ 

"nale ai presensa che ai r.onsumarono ttalinenle per il 
1ervizio nel lt-rritorio. dcl comune. e· ai è dello che Ile 
qae;to numero ~ maggiore del decimo di quello che 
lu realmente atabili•o, debba esservi compenso. Sl è 
prescritto il decimo per doro una certa larghr111 al 
lllirii•lro ed all'amminislrazlone 'della 1irurena pubblica 
'di •erviroi dogli agenti• di ·forza ·per •bi1ogni dell'ammi­ 
.. nistrJlÌone, ma 'ti ·è posto un limite ·appr<mimalivo 
alla quaatilà delle spedizioni ehe, rrlla la media, pos- 
1000 occorrere. Se ne ~ posto aoche ano che perrnet- 

· 1ease al llinbtro di provvedere nelle sraerofitA del 
cui"1a tuuo il ar.rvitio 'lenza pericolo di dover man· 
care alla ftac dell'anno dei fondi occorrenti. 
Il Mini•lro snrà naturalmente obbligalo a 11bire una 

certa misura, perciò f'!!ffir.io crede che questo sia 1or· 
Bcicale per lo scope che 1i ebbe in mira di raggiun­ 
gere. 
Senatore' Galvagno. Rini;razio l'onorevole Relatore 

dell'Ufficio Centrale delle epit•gozionl che mi h• date. 
Riconosco che aveva preso ahnglio In quanto che leg­ 
gendo softanto il progello pl't"s~nt1to dal Ministero, non 
aTeva fallo atteo2ione ·al due artiroli addi1iunali. Sono 
tuttavia l.Jen lieto di avere proYocato I~ apit>gaiionl -:be 
furoo1> somministrate, e mi rin1etlo intieramente 1 qu<1nto 

· ~ alato dello al pr .. posilo dall'l,;nlcio Cenlnlo. 
Presidente. Se non ai domanda la parolo mcllo ai 

•Oli l'arl. 54 r.he ho lcuo 
' Chi l'appron, T<>glia sorgere. 
· (Approulo.) 

LV bi1. 

mune, deve linerlirne il comanr. prima del mese· di 
ollohre, perchè comprenda l'aumento di spesa od suo 
Bilanrio. 
, F.•so deve cornuaicare al comune i motivi Che lo 

hanno iadollo 'a decretare l'aumento, ondr. rammlni­ 
irtrazione ·comunale sia lo grado di rap~resentorgli le 
ragioni conlr:irit:. • 

(Approvalo.) 

LV ltr. 

e In fine d'ogni anno il Minialero dcte comunicare 
ai lllunicipii lo alalo delle Jiornale di presenza delle 
guardie che slan1i realmente nel ceno dell'anno com· 
'Pensale poi eervi1io pres1n10· nel loro territorio. 
, Ove quealo numero aia nel 1uo comple1so 10l3le 

inferiore di oltre 11n decimo di ituello che lmprrtel't'bhe 
il aumero di guordle allrilmite af Comune, ai r.,, luogo 
a benefizio di quealo ad una riduzione prupon.innale 
della ·1ua quota. • 

• (Approvalo.) 

• 
LVI. (Articolo aggiMnlO.) 

e Rimane 1ospesa I' applicuioae n•lle provincie aa­ 
poletnne dcli" di,pooizioni relative al pa.1rolo abusivo, 
contenute nel capo Xl, litolo I. • 

{Approv•lo.) 

LVII (Arlicow aggiunk>.) 

LV. (Ari. 147.) 

e I camorri•ti 1ono annoverali tra le penione IO· · 
11pClt('l1 e quindi loggette alle prescrizioni dt>l tapo XfV, 
ti1olo I. 

ii li .camorrista che, citato per e911ere ammonito, si 
rende contumace, e qu1·gli clre dopo I' arnmonitiooe 
persisle nella carnorr.1, incorrerà nello' pre1crizioal ala· 
bilite dagli arlicoli d•I CJpo 1uddello. • 
Si•nalore Siotto-Plntor. Sarei grato all'onoretolis· 

1imo Ministro dell'Interno 1e, colla usata sua corleitia, 
•olene fa,orirmi qualche 1piega1ione. I camorrisri, 
oome turpe di turpi88imo vizio. Sapet~ voi, o Signari, 
eh• soao i carnurrisli ? lo non lo so. Cbe è la Co,,..,,.,41 
Non fo 10. 

Interrogo il Codice penai•; e aoa rispondr, Cerco fa 
deHnizioae e non la lro•·o: t no reato indeOnllo e In· 
definibile. Non è no realo, è un complrBBo di reali i 
è fa po88ibilili, anzi la prohabifilA, anzi la propeaeioae 
a tommettere reati. 

Ma dunque I perchè non lrovo io io una ltgge di 
·pubbric1 1icur1-nn mentoYati f tosi chiamati mauiniaoi 
che avete Il torlo di temere ? I co•l detti clericali, che 
avete il torto di pinggiare? E quella ·~eol• d' uomiai 
che i Hini1teri succcduti•I l'uao all'altro po1ero io 1ho 
cacr.iandone qoelli che li oiatoroao a lare queata wa· 
goìffu rhofuzione rbc ltolia 11 chiama ed ~? 

E notato, o Signori, dlmoslra&ione di 5ra10 aalmo di 

· < La relribozionc dovul~ ai bossi ulfici•li e guardie 
di pubblica 1icuroua, ,..n1 pi·r una m1·tl • <arico dolio 
Stato e per l'altra a caritu dei comuni in col prestano 
l'optra foro. 

> Questi' comuni· pronedono lnlenmrnle af t'll!er· 
··maggio.·> 

(Approvalo.) 

• Il llinl1tero dell'Interno •oleado variare il numero 
· dell8·P"rdie di 1icureua pubblica ·stabilite io no CO· 
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uomini beneficiati. Nell'es reame delle Oue Sicilie, do- 
1unque Borbonici sono • sapete voi come servono il 
Go••rno f Essi lo oerrooo acootentaodu e cospirando I 

Duolt a .,,. p'iJ che altro che io una legge di pub­ 
blica sicurezza ooo 111 un qualche cenno degli emigrati, 
nome cbe mi fa venire, lo dico Irancamente, i rossori 
aul volto alloraqoaodo io pena) che i miei cnnciuadiei 
lurono più fiale, lorae nella acoraa settimana (e l'euo-, 
rerole Mioialro oe 'I aa) io procinto di perdere pazienza 
e lasciarai andare ad atti indegni di !")polo civile; la 
quai coaa (• sel tenga bene 1 mente l'onorevolissimo 
Mioislro), toste o Ludi avverrà se egli anche io quella 
claeae d'uomini che io appello rispettabili, peroccbè 
sono riuime dell'amor patrio, bersaglio di olreoale li­ 
rannidl, 1100 oaprà o oon •orrà aceveraro il grano dal 
loglio. 

Le apiegaziooi ch'io cbic·ggo al signor llioistro sono 
queste: che mai s'intende per tamorrislit Perchà in 
una legge di pubblica eicurena non ai trova una qual­ 
che displlai1iooe per le sèue rhtt turbano e minacciano 
la tranquillità pubblica! Perché ooo •i trevo una qual· 
che disposizione eoprattullo intorno agli emigrali! 

lo confido di nere dalla cortesia dell'cnorevclisslmc 
llioiotro le splegaeicnl che desidero. 
Ministro dell'Interno. lii pare, oe non iahaglio, 

che l'onorevole Senatore Siouo-Pintor laccia parecchie 
domande. 

Mi pare che domandi la definizione della parola ca. 
morrùli; poi perchè ooo e' è io questa kgge qualche 
cooa contro i mazziniani e qualche cosa contro i cle­ 
ricali e gli emigrati. 

Io terilà queste domande, quantunque aiano mollo 
disparate, oi somigliano per uua cosa sola, cioè per la 
ditr.collà che vi h> nel rispondere; irnperocchè comin­ 
ciando dall'uhima, farò oaservare che quanto ai cleri­ 
cali e m:auioiani, io vtri1' non saprvì come si potesse 
introdurre una di1poai1.ione nella lcgse di tiulilllica 11i· 
cureua. 

Egli à evidente che ee i clericali e i ~auiniani fanno 
alti conlro la aicurrua dello Stato, incorrono in qual· 
che disposizione della legge di pubblica aicureua, o in 
qualche disposiiione delle allre che oono vigenti nel 
regno. Se non fanno nesaun ouo contro la 1icurei1.a 
dello S1ato, oolo perchè clrricali, o percbè maaziniani, 
io lrancameoto noo vedo come oi debbano applicare a 
coatoro diaposiziooi speciali. 

Jo non mi sarei mai aspettato di avtre un eccita· 
meato aimile dal Senatore Siollo·Pintor tbe mi~ p>rso 
nppreaeol•re oempre io questa Auemhlea le Ideo più 
atan1ate. 

Quanto alle dispoaiziooi per lotelore la oicuruu dello 
Stato , questa legge ne ba alcune nuove le quali ap• 
punlo riempiono certe lacune di cui fino ad ora ab· 
biamo dovulo liuneotare gl'iol!on,·eoieoli. 

Per esempio vi ha dispoaizioui intorno alle raccolte 
d'uomini, d'armi e di danaro. I! alalo questo ooo dei 
111eul dei quali pià larilmente i partili avverai alle 

14;.) 

nostre·iatituzioni ei sono giovati, e noi non abbian1o 
mai potuto colpire, apµunto perchè flo ora non •i erano 
dispoai~ioni io_Lese a <olpirli quando già ai esplicavano 
con 1111 pale" contro la oicorrua interna dello Staio· 
ed io quanto a eicurrzza ralerna, solamenle quando ai 
poleaae per que~li ntti eseere eeposli a dichiarazioni di 
guerra, o ai raceasero queste raccolte d'uomini J'armi 
o di danaro contro una potenza amica. , 

Se queate diapoaizioni ano paiono oufficieoti, il aigoor 
Senatore Siollo Pinlor noo ha che a proporne altre, e 
tanto I' t:mcio Centrale, quanto il Ministero le esami· 
neranno , e saremo pronti sd accoglierle se •edremo 
che provvedendo alla a1cureua dello Stato nnn urtino 
contro i priocipii fondamentali delle noalr& iotituziooi 
o drlla nostra legislazione. 

Quanto poi agli emigrali coor o che non mi nrel 
mni aapeltalo che di eeai ai dov e lare ooa categoria 
speciale io una legge come questa. 

Se il Senatore Siollo·Piotor lron difOcile la defini­ 
zione del camorrista, ancoro più dilfidle io troverei In 
definizione ~egli emigrali , io quanto potessero cuere 
annoverati Ira le pereone &oapelle; pokh6 per me J"e­ 
migrato, io quaolo è tale, lungi dall'eHere una persona 
aoapella , Il anzi persona che merita grandemente le 
oollecitudioi del Governo e di ogni buon italiano. 

Se poi Ire gli emi~rali , C'>me Ira gli altri cittadini 
e più racilm1•nte ::inr.he che fra gli allri ciltadini ' li 
1nuovrrano persone p<'r le qu3Ji la polilica non 6 allro 
cbe 011 pret<•1to per ravorire cattive abitudini , e spe­ 
cialloente l'a1nore all'ozio td al 't'agaboodaggio; ma al­ 
lora, o Signori, per l'emigrato, ohre le leggi Tigenti, 
vi ba allre disposizioni le quali laociaoo molto più li­ 
bera l'azione del Governo. 

lo bo udilo spesso lamentare appunto la lorgheua 
delle arbitrarie racollà che sono fasciale al Go•erao in 
ordine agli ernigrati. 

E a questo proposito io dirò ali' onorevole Siollo· 
Pinlor cbe 10 la 1ua Cagliari è atata arella a reeideaia 
p<•r la parie dell"emigrazione che piiJ gli di a peo11re, 
•gli ~ appunto p<•rcbè la popolazione di Cagliari è fra 
le popolazioni dcl Regno una di quelle che H opporre 
la piU ll•rm:i rceifltE>nza agli eccitamenti dei malvi'.1.gi 
che disonorano le lìla d<·ll'emigraiionc. 

Ma questo non baita: io poi.qo assicurare l'onorevole 
Senatore Siollo-Pintor ed il Senato, che u0> Commia- 
1ione no1ninala ranno acorAo e scelta appunto nr.l\'eml­ 
grazione ha •labililo le bnei d'una rpuraziooe che oi 111 
in queslo n1omP.uto compiendo, nello acopo di rar che 
coloro per i quali la politira oon è alalo altro che uo 
prelralo, aiaoo radiali dal uumrro dogli emigrali, e ooo 
aia piiJ dato loro alcun auaaidio, e veogaoo Lraltati con 
lullo il rigore che dalle leggi è conoentito. 

Venendo DnalmC'ote ai camorristi, io io 1'erilà una 
de6niiioae 1eirntiflca d1.:lla p:.irola non 1orei asioluta­ 
menle io grndo di darla; • dirò che quella curiosità 
chr l'onorevole S.natore Srnllc-Piotor coo molta l'll!ione 
ba esternalo, mi ha mO.so molte tolte a domandare 
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I quests de6nizioo~ a parecchi onorevoli cittadini giure- 
coosulli delle provincie dove questa piaga all'ombra 
del dispoliamo' ba pur troppo proceuo. i più lrisli ri­ 
aullati. 

lo bo saputo ed ho veduto io stesso co' miei occhi 
che cosa eia il eamorrista ; ma il definirlo scientiflca­ 
meote, ~ome didsi, t superlore alle mie rorzt: ae qual· 
c?"~ degli onorevoli Senatori, speciafmente delle pro· 

· llDc1e meridionali, pùll'Me io questo aiutarmi, io Rii 
sarei gratissimo, imperccchè riconosco con l'on, Senatore 
Siotto-Piotor essere un grandissimo vizio di una dispo- 
1izione di legge il non definire le persone alle quali 
vuoJai applicare. 
lo IO che il camorrista è quel tale che ritrae ad un 

lempo e del vag;1buado e dell'osloeo ; io IO che è quel­ 
l'individuo che commelle rt·ali specialmente contro la 
proprietà e ra miaaccia a cittadini, e che costituisce ge· 
neralmeole nao del più grandi pericoli per la aocielA, 
une dei più •alevoli apparecchi ai delitti che turbano 
l'ordine pubblico. 

Questi camorristi, questi .. gabondi, questi ozioei ce­ 
alilniacono generalmente un'associaeione la quale s'im­ 
pone ai più pacifici ciuadìui, io guisa da turbarli nei 
loro negozi pubblici e privati, e ai impone presso che 
aempre colle minaccio per lruire d'uoa parie dei lucri 
degli .ooeali. 

lo lll!llo, quaodo era Uinislro dei Lavori Pubblici, 
bo asai11i1o a Napoli alla distribusiene dello paghe agli 
operai di quella grande alazione, I quali allora erano 
io oumoro di 1,500 o 2,()()(), ed bo veduto un banco, 
dal quale l'appaltatore distribuiva la mercede agli ope­ 
rai, ed a piccola dillanza oo allro baaco, al quale i 
camorristi porcepinoo da queali una parie del loro 
aalario. 

Ora, o Sigoori, voi 01i direte: ma come va che ooo 
.,pcle de8nlre acientiOcameale queala parola, e che 
inlaolo introducete questa speciale dieposizione nella 
legge cbe ci proponete t . 

. Il moli•o è alalo questo, Allorquando la lt>gge di 
pubblica aicurezza del 13 novembre I 859 fu ealeaa 
n•lle provincie meridionali per decreto di quelle luo­ 
gotenenze le quali avenno a Ministri uomini ripulatia· 
aimi di quelle aleese provincie, l'articolo, cbe è qui io 
quello progello riprodollo, lo da eai aggiunlo • quella 
legge di pubblica 1icoreua ; ed è a ritenerai non ... 
eere ancora giunto il momeolo di togliere que1la di­ 
sposizione, della coi coneervaziooe lulle le au1ori1' 
locali e molli Senatori e Deputali di quelle provincie, 
da me conaullati, mi han rauo conoecere la oeceasilè. 

Debbo però dire che i progreui che 1i aooo lalli ed 
i risultali che abbiamo otlenuli 1000 alali superiori alle 
ooslre upellasiooi ; imperrocchè meolre la camorra 
dapprima si in61trna io lulle le pubbliche ammini­ 
alrazioni ed eaercilava la aua turpe lodualria a capo 
alto, oggi ooi pouiam dire che va ovuoque dimi ouendo 
e che a mala peon coolinua 1egrelamenle a recare 
qualche d•noo e quakhe impedimento alla pubbliche 
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e privale amministrazioni : ma pur lroppo sebbene io 
minori f•topon.iooi eaisle ancor•, ed io afTrello coi 
miei voli il momento in cui questa aoormole dispo1i­ 
tiooe potrà essere tolta da questa legge, e deaidero 
vivamente che qualcuno riesca a proporre quello cbe 
nè a me nè allTrficio Ccnlrale è riuscilo ; ma per 
ora io credo che Ira I due moli il mioore aia quello 
di cooservare queala imperlella di•poaiziooe Ira .te tran­ 
sitorie, come Tenne da ooi mes11a, di qutllo che noD 
sia il di•armare I'autorilA di qudle provincie rigoardo 
ad una rea el!lla, la quale, non a11cor iolieramente di· 
struua, impediar.e grandemente lo 1viluppo del pub­ 
blico beneaserc e.1 il cooaolidamealo della pubblica ai· 
curtua io quelle inleressaoli provincie. 

Senatore Slotto-Plntol'. Domando la parola. 
Pl'estdente. Ha la parola. 
Senatore Slotto Plntol'. lo ringrazio il aigoor lli­ 

ni•lro delle datemi apiegaiioni, lo ringra1io più a~cora 
delle belle parole profferite a lode della mia città na· 
li .. , e mi restringerò a pregarlo di voler diminuire 
nell'isol• il numero degli emigrali. 

Noo ba mollo erano nelle carceri di Cagliari 63 •· 
migrali per reali nvenlural:lmenle Ira noi aconoacioti. 
Noi ne abbiamo aeicenlo ; e 1eicenlo, 1ig. Uinialro, ml 
paiono troppi. (Ilarild.) 
lllnlatro dell'InteJ"Do. Domando la parola. 
Pl'ealdente. Ha la parola il 1iguor ltlioialro dell'Io· 

leroo. 
Mlnlstl'O dell'Intel'no. Riapoodo al Seualore Siotlo­ 

Piutor che spero rhe I 1uoi voli saranno esauditi e cbo 
questo numero sarà diminuito, perché le eporaziool rb~, 
come ho dello, ai elaooo facendo, si applicberanoo più 
agli emigrali che risiedono a Cagliari che oon a quelli 
che riaiedoao nelle altre Pro•iocie, giacch~, lo ripelo, 
l'emigruiono di Cagliari è la peggiore. 

Senatore DI San Mal'tlno, Relal<>rt. Domando la 
parola. · 
Pl'Hldente. Da la parola. 
Senatore DI San Martino, Relaror1. Prego l'ono­ 

revole Pre•ideole di voler ou.irvare cbe nella alampa 
dell'arlicolo 56 che abbiumo •olalo è occorao uno •ba­ 
glio di citazione; io vece di dire nel capo Xl, lilolo primo, 
vi deve dire oel capo Xli, aensa parlare di titolo. 
Presidente. E11eodo uo errore materiale di 11.ampa, 

io credo che non •i aarà dilficollà a rileoere la corre- 
1ione come ammeaaa e noo ur• il cuo di &ornarlo a 
votare. 
Non e!aeodoYi ouervuione, ritengo la correiiooe 

come auim"""" dal Senalo, e ai acri'"rà Capo Xli in• 
nce di Xl, aonza indicazione di lilolo. 

Ora, ae non si domanda la parola , mellerò al ••li 
l'articolo 57 che bo leuo. 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo.) 
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L\'111, (Arlitolo a99iunlo.) 

c. Il Governo dcl Re, mediante reali decreti, coordl­ 
QCrà il personale e gli stlpendi drgli oCfodali e degli 
"f!Co:i di pubbliea aicurrzza , uniformandoli a questa 
lej!ge e alle rel•lh·~ tabelle, manu-nendo però l'attuale 
ordioameoto per la citlà di Napoli. • 

(,lpproato.) 

LIX. U~licolo aggiuato.) 

1 È provvisoriamente mantenulo io •igorc il regio 
decrelo 16 gennaio t860 io quella parte cbe riflcUe il 
diriuo delle guardie di pubblica 1icureiza alla peneiooe 
di riposo, e l'ammcntare della medesima. > 
lllolstro dell'Interno. Chi<derei la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Jlllnlatro dell"Interno. Nell'ari. 7 sono enumerati 

gli agMlti di pubbli.:a 1icurern, e •i sono l rarabinieri 
reali, le «oardie di pubblica aicureua, le guardie !ore­ 
atali, municipali e campeetri. Di più ~ dello: 

e Il Nioi11ro dell'loterDO, d'accordo coo quelli delle 
Fi&onse • dei tavori Pubblici, pnò anche, per spociall 
ae"i•i, &llribuire la qualiLà di sgeoli da pubblica sicn­ 
rcn& alle guardie doganali, da•iarie, t..iegraOcbe, delle 
atrade ferr•te od ai cantonieri cbe &l>biaoo pre11.io 
giuramento. • 

L 'tOlr.io, nella sua Belaslone, non propone allra mo­ 
dificazione all'articolo 1; sebbene ai potrebbe fra gli 
agenLi di pubblica 1icureua annoverare i baraccelii di 
Sordegn:< e aebbeoe non aia impcsslbile che sorgano 
altre i1tilu1iooi particolari ai cui agenti con eguale 
ragione ai pctrebbere dar• allribll!iooi di sicureua 
pubblica. 

Ora avevo coo1idcrato che q11Aodo io propooi la legge 
di pubblica •icureua non era 'ancor beo determioalo 
it llioiat~ro iolomJ alla con1enienu di •opprimere o 
riordinare le compagnie di militi & ca•·allo delle prcr 
•incie aiciiiaoe: ma dopo lunghi e malari atudi fu cou­ 
lideral<> cbe megho •&leue riordinarle, percb~ al. tra 
uduto cba· quelle co111pagnie erano vuammto per la 
Joso orgaoiuazione in coodi1ioni completamente con .. 
lnrio &Ile pro&Cn.U.nl ddle leggi e regolaw.euli vigenti, 
e che •i ai erano intr..àotli molli •lemeoli cbe cooti,. 
tuilco .. piul&OlllO un JOricoio pet I& aicurea.- pui>blica 
di qoeli. eh im titolO\ come avrebbo ll()vulo; o i ro. 
••o<lanli, molli almeno di ... 1, 0011 nev•no pre11ata 
la cau1ione •oluia dallo leggi e dai regolamenti looda­ 
mtl).lali di quella •nlica i11i101ione. Si pensò aduoque 
che oolla d18ìcollil di accrescere io breve tempo 1 ci­ 
rabioieri reali, il LN1ticolo cbe ti ba ad accresore quei_la 
benemeri~ ''Ili• ili proporsioni tro1ppo coosiderevoll 10 
un Lrcve •puio di tempo ed a~ diflicollà di far al che. 
COD01Ceuero Il pa ..... quanto lo conuecono gli amichi 
membri di queole compagnie, fu pen1110, dico, cbe 
foue miglior .,.nito il riordinar!•; quindi rl alaoao io 

L 1 ~ •'i -· ·! . 

questo o:iom~nlo riurdinnnJo quut~ compagnie. U dotQ· 
qucalo Nordtnamento uon sarà posaibile aaranoo sop-. 
prease, ed i cara.lJioicri ne prenderanno· ad easercilare. 
le Cuouoni. 

Ora avrei proposto all"onorcvolo Relalore dell'Ufficio 
Centrale un'aggiunta come artirolo transitorio per Ja 
quale ai rironoscesac la qualiij di agenti nn~be alle. 
compagnie di militi a cavallo della Sicilia. Ma l'onore·. 
vole Relalore deln:;lficiu Cenlrale mi la oaaenare cr.:. 
dero egli che quPsto non aia ncce ... rio, e che le le@gi. 
già •igenti in propooito non •i•no abrogata dalla legga 
aUuale. 

lo mi acquieto a questa 1ua os.serv11iooe, e noa in~. 
sieto aopra la propoala di •ggiunla : solo bo crtduto 
bene di lare qullllla dichiarazione ai Senato perché aia 
bene iolcoo che reeLano queste transitoriamente nelle, 
condizioni nelle quali ai trovano per ie leggi e per i; 
regolawenli eaisleoli , che non sooo oominatitamealt9 
&lirogali dalla preaente le~ge. 

Sen•Lore DI San llllartlno, RtlolOre. Domando la. 
parola. 
Presidente. H:l la parola. 
Senatore DI San Martino, .lltlalOrt- Sembnl a Doi, 

che aiccome i 1.0ilili a cavallo lii Sicilia IOllO un'anti­ 
chiaaima. i1U1uaiooe, lo quale ba le eue regole apeciali 
nei prov,edimeoti dei governi cesaati, ooa. aia H CUQ 
di Care ""'81101 diapoli1iono io qu .. ia legge., <.Ile nil 
Hljia a C11naat111l' l'eeiateiua, o~ v.alga. in, c.erlll modo. 
a modiilcaro le cnndizi!)lli loro. 

La menzione che ae ae. lacetse 111<endo pochi ele,, 
menti, come ai banno, per a~pr01,iare !ella la. aal~ 
dd servilio che ra. polrrbbe eaa.er pericolOil, 

Noi riteaiamo che aia mollo meglio lasciare le ~ 
nel loro 11ato allualc, e non credi•mo dubbio cbe lii• 
ranno ricoooaciUli come agenti di ai,ureua pubblica 
da tuUi i tribqnaii dell'iaola. 
p,...1-te. llello al ••li l'ari, S9. 
S.D1lore Giovano!&. Domando la f?•rola. 
Presidente. Ha. la parola, 
Senatore Glovan,ol.a. lii pare che nei r'lgionam•.nli 

cbo precedono il progdlo dell"Ufficio Centrale ai accenoi, 
che r .. 1a abolito r obbligo alle perwne di 1eni1io cli, 
llluni'8i di uo librello, come esiste•~ ili •11,ra l.~gge •i, 
genie in queata parto d'llalia. . 

Ora osacrvo cbo quest'obbligo è porlalo dall'art. 28 
dalla legge 13 novembre 1859. 

Se elMtivamente f·•asa inl.enlione delrl:llìcio C~nlrale. 
di allolirlo '· io credo che bisognerebbe comprendere 
aw:he l'ar~ 28 fra qu~lii cbç rimangono aopl)ret11i. 

lllnll\trO d.ell'In~ao. f~ccio ooatrvaro all'ono· 
-~le Scnalore Giovaoola cho QeJl'a~I. 60 ao1111 llDlilli. 
oome aoppr-i 1u11i gU articoli, I quoii noo o11>no 1110· 
dificati da &llri &rlicoii cowpreai neUa ...,.nd:llioP• ella 
il Sen~to ila già •olalo. 

Nell'art 60 aono. co111pr<:1i gli articoli cb• 1'i11.Lendoo~ 
aoppm1i., e rimU@~IMI P'r co1111cauen1.1 ialalli &li .,,, 

t 
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licoli della legge per 1 quali non ~ alala proposta nes­ 
auoa emenda. 

CQg)i articoli che il Senato ha già volalo, e che aono 
conlraasegoati con numero romano, rimangono poi non 
soppresai , ma modificali quelli i quali appuolo Ja 
qualcaoo degli articoli già votali sono alali modificali. 

Ora questn ~ il caso precisamente dell'articolo 28. Se 
l'onorevole Scoa1ore Giovanola e gli onorevoli membri 
del Senato vorranno darai la pena di ritornare alle pa­ 
gme 38 e 39 troveranno che ivi è l'art. XII, e in pa­ 
rentesi (art. 28) il quale dispone coal : 

CAPO IV. - Dmun•u di opmai, forwitri ed altri. 

e Le autorità di pubblica aicureiza, a ricbieata degli 
operai e domeslici, o a ricbirsta dci capi d'olflcina, 
impresari e padroni, devono rilasciare un libretto con­ 
lorme al modello determinato dal Regolamento. 

> lo questo libreuo dovranno essere ioacrilti dal giornc 
nel .quale earli nlaeciato in appresso aeou interruzione 
ed 10 modo inlelligibile, lutti i servizi resi, gli obblighi 
contraili e la coodotta dell'operaio • del domestico. • 

Ora a'ioteode bene che la differeoza che pas .. tra la 
diapoeitiooe dell'art. 12 e quella dell'art. 28, al quale 
6 IOSlhuilo, eonsiste appunto in ciò, che mentre pella 
di1poai1ione dell'art. 28 era obbligatoria la domanda 
del libretto, pell'art. t 2 IJ unicamente obbligatorio il 
rilascio del liboeuo doll'autorità, ogui qual volta aia 
domandato da uoa delle persone che sono deaigoale in 
questo articolo. 

Dietro questa modiOcuioae dell'art. 28 era naturale 
che ftoiase I cadere )a neceasilj delle di11posi1iooi coer­ 
CiliYe che erano comprese negli anicoli auccl'8aivi, i 
quali perciò rimangouo •.•• 

Senatore Glovanola. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sonatore Glovanola. Le spiegaaìoni date dall'ecc­ 

re•ole signor Mioiolro ci aiutano ad iotorpretare I' in­ 
tenziooe della legge, ma •la aewpre che nell'art 28 tri 
cootieoe un precetto, ua'cbbligaaicne agli operai di mu­ 
nirai di libretto, e nell'art t2 qu .. ta obbligaziune noo 
è punto rivocasa ...... 
l'Pealdente. Scusi, signor Senatore, rui pare che ai 

potrebbe rotare prima l'ari. 59 che non riRette .... 
Senatore Glovanola .... Ma 1i parla eolo dell'olib\igu 

agli agenti del Governo di rilasciare il libretto; cpper­ 
cib mi coorermo nt•I penairro che que&la dh:biur111i0Dd 
non aia iaoppurtuna per la relta intelligenza della lrgge 
che aliamo volanJo. 
lllnlatro dell'Interno. Domondo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
llllnlatro dell'Interno. ~ ben dichiarato che gli 

articoli emeodati 1000 1osliluiti agli aliri •rticoli I quali 
cessano. 
Preeldente. Ritiene Il Senalo che lutto le oa.•ervo- 

1ioni che sono alale fatte non colpiscono l'art. 59. 

L'articolo 59 non ha so!Terlo nessuna specie di pro- 
~osla di emendamento. 

Duaque lo meno puramente e aempliremente ai voti. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvato.) 

LX. 
• SoAo 1opprt11i gli arlicoli segutnli dtlla ltggt t 3 

novtmbrt t8::i9. 
• Ari. IO, ti, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 31, 

38, 39, 40, 50, 51, 63, 64, o9, 10, 11, 12, 15, 83, s1, 
111, ttS, 129, 131, 132, 136, t.13, 144. , 
(Appro•ato.) 
Senatore Blotto-Plotor. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Stotto-Plotor. Mi pare questo il luogo di 

proporre una 1gfiunta, prima che ai venga a dichia­ 
rare quali leggi Ce&iino colla promulgazione della pre- 
1enle. 

Discutendosi l'alito giorno l'articolo 25, l'onoreYole 
Senatore conte Di Revcl diceva: se ei trovasse in una 
leg~e contro il brigantaggio, io intenderei questa di­ 
sposiiioae. Sog~iungeva l'ooorevole Senatore Coprola: 
badale, o signori, che noo ai tratta qui di una le~ge 
l~mporaria, provviaoria, ma sibbeoe di una legge ur· 
ganatrice della sicurcua pubblica, duratura, perpetua. 

Voi avete a conciliare due grandi priacipii, il prin­ 
cipio d•lla aicurena pubblica col principio immuta~ile 
della libertà. 

L't.:(ficil> C..:entrall! C11ceva buon6 io parte qutate ra· 
giooi1 e lo llC18o onl'revole aignor Mioislro dt·ll"lolerno 
non ne di!conoaceva fino ad un c~rlo punlo il valore. 

Mentre ai disputava quinci e quindi con qualche con· 
tenziune d"animi. io aoll;ava ru1ninando nella mia meola 
Id non Cosse moJo di lruvare iJ u1cuo di qutlla taolo 
vagheggiata conciliaiiooe, dappoichè ae noi lutti dob­ 
biowu volere le libertà costiluzioaali, dobbiamo pure 
Yolere e vogliamo che resli al Goveroo la pienezu della 
f,>na. Ma, dico il tt·ro, udendo l't•norevole 1ignor Mi. 
oislrO acongiurare il Senato a toler mantenere l'artir.olo 
lale quale era, esitai a proporre questa mia aggiunta e 
1timai pruJcnaa il lacere. 

Ora poi abollita la foga di quelle discosaioai, IJ mio 
pensiero d1 proporre un emendamento col quale, seau 
tor.care punto nè poco a quello che 11 Seoato ba git 
der.iso nell'art. 25, atimo che ai poseono conciliare 
quei duo principii appositi e non cootrarii ai quali ve­ 
niva ac1ennando l'onorevole Senatore Coppola. 

Il signor Miaislro ci (Jc:eva notarn le circoataoze 
straordinario, anormali di on paei.e che eace dalla ri­ 
•olu1ione. Egli di>lee una grande yerità , ma questo 
appunto mi è arra quaoi sicura che egli •orrà a.:r.ettare 
remendomento mio. 

Considerate, o Signori, che il diritto chr. noi aLbia­ 
mo dato ad una miriade di ufficiali noo 10)01 ma di 
agenti aemplicl di 1icur"za pubLlica, Il 1<1nz.a dubbio 
pericoloso. Esao 6 per di piil dannoso , ae quella di­ 
sposizione ai intenda ordinala a regola perpetua di go. 

14R 
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lerno. Noi non dobbiamo, noi non vogliamo rinnovare 
la IOtpelloH e trepidante JIOlilica del Governo della 
Ri"torazione. 

Ieri aera mi atvenni, per caso, a leggere un rauo 
del signor Vittor Hugo quando, giovane ancora , colla 
aua moglie, con una figliuolina nella culla e colla ca­ 
mrriera viaggiava in nna berlina da Parigi a Saint .. 
Poinl per •i•il•ni il suo amico AHonso Lamartioo, io 
romp>gnia di Carlo liodior. -Giunto a Essonue, Villor 
Hugo ai diseestò alquanto dalla comitiva. 

Ldite la descrhione del fallo che ne fa la gentile 
seriurice delle Jltmorie di V111or llugo: e Egli aveva 
dimenticalo il auo passaporto a Parigi, o poco maucò 
che noo glie ne toccasse una ingrata uveolura. Era 
egli 1monlalo per salire)a posta del Vermaoton e cor­ 
,,.,., rt"~f' Pflploratore sopra un dirupo ... Egli era biondo 
ed emile, il suo abilo di lraliccio bigio ringiovaniva 
danantaggio I suoi 20 anni ed egli &Yrva l'aspetto di 
uno 1colare io ucann. Alcuui gendarmi che egli scon­ 
tr6 gli chiesero che •oieue dire Il nastro che portava 
all'occbielio. Ri1poae che ••leva dire Legion d'onore. 
Replicarono che non ai dava la croce ai ragazzi (/la­ 
ritd) e gli chlesero di mostrare il pusaporto dove do· 
veva essere comprovato ii diritto di porto"' il nastro. 
La mancanu di passaporto conformò il loro aospeue 
ed arrestarono quell'oaurpalore di decorazioni. {llarild.) 

Per fortuna il Nodier avevo 40 anni; egli trasse là 
correndo, e dioae ai ~endarmi : il signore è il eelebre 
Villor Hugo. 

I gendarmi, che probabilmente non avevano mai u­ 
dilo questo nome, non volleru parere ignoranti e la­ 
aciarono in libertà il prigioniero facendogli le loro 
acuae. Il puaaporto 1pedi1ogli da Parigi raggiunse il 
viaggiatore a Verdun, e Vittor Hugo potè essere gio­ 
•ane JeUA ptticolo. (/larild.) 

Ora io domando: che aarebbe aYTenuto oe \"illor Hugo 
non roeae stato celebre a 20 anoi f Se non roeae so­ 
prarrivalo il aignor Carlo Nodier ! So i gendarmi nou 
ai foaaero curati di parere ignoranti ! Voi ocdele , o 
Signori. cb'ei oon avreiibe fallo una molto aollauevole 
villesgiatura. (/larHà.) 

Egli 6 nro che •oi avete aggiunto nell'articolo XX V 
alla •oce '""aporli le altre o ouutaaiont di periona 
dabbene, o documento oufficieole a 1tabilire I' idenlilà 
della persona. 

Ebbene, il aegno, la medaglia aenatoria non .ralsero 
a mo neppure preuo la Banca nazionale di Milano. lo 
•i andai porlatore di una cambiale. L' ufficiale ~ me : 
Chi 6? Riapondo col mio povero nome e col mio ca­ 
aato. Replica: Di qual guisa prova che Ella aio appunlo 
quello che atrerma di ... ere T Non etSeodo la mio ala­ 
lura molto a .. anlaggiata (ri ride) mi riuai •ulla punta 
dei piedi mostrando la mia medaglia ( /larild. ) Non 
baola ! Come, diu' io, e percht non basla T Crede Ella 
gran fallo probabile che io abbia ad on lempo sol· 
traila la caria di credito 1 rubala una medaglia per 
•<nire a trutrare alla Banca nazionale due mialiaia di 

lire? Rilicn• per cosa poeaibile rhe un S<natore ahbia 
dato a portare la sua medaglia ad un altro che non 
aia Senatore 1 Eh I Signore, rispooe, in questi tempi 
lutlo è possibile. (llarilà grnerale.) Ed in parte aveu 
ragione. lo dovelli salire le scale per abboccarmi con 
quei cortese direllore cavaliere C.ponago. Ma avendo 
per via iocontralo ua usciere delr amministrazione il 
quale 01i conosce, ridi:Jcrsi con lui, fece tE"slimoniaoi1 
della mia pE"rsona, e la p1rola di uo usciere, o Signori, 
valse più ddle parole di un uomo che aveva io mono 
una camhiale, nel peno ona meJaglia, e che 1saeriTa 
di C1Sere Senatore del Regno. Riil88umendo, o Signori, 
io dico che non 11i può contendere cbe obbiamo dato 
ad uua miriade d'uffir.iali di aicurena pubblica dei di· 
rilli che poS!ono essere pericoio•i assai. 

Ora quale ~ meuo d•lla conciliazione tanlo deaide­ 
rala Ira I• nece88ilà della sicurezza pubblica ed il prin· 
cipio della libertà T A mr. pare che oon poua esaere 
!uor queato , di dare cioil a quealll dioposi1ione il ca­ 
rattere di legge lra08itoria. Se 1oi acceuerete un 
emendameolo col quale ai dica che l'articolo 25 è du­ 
raturo, pogoan10, aioo al t0 genoaio tS61, 1oi a\·rete" 
conciliato i due principii, percbè chiunque legga queala 
disposizione vede che non vi eta siccome (ormaote parte 
di no Codice duraturo, di uno alato normale, ma come 
di una condizione straordinaria di coee , mutando la 
quale, dovrebbe r ... re mutala la di1posi1ione della quale 
parliamo. lo propongo adunque la a.guenle aggiunta: 
• La disposizione drli' ori. 25 è du .. tura inaino al t' 
gennaio 1861. • 

L'Italia non sarà enlrata ancora in uno •lato normala 
nel 1861' Il Parlamento 'allargherà il' tempo di quesla 
disposizione. Quello ,ci1e importa, a par•r mio, ~ di. 
mo11rare al paese che la di•posizioue non 6 che Iran· 
aitoria, non ba una condi1ione di viLa perpetua e du· 
ralura. 

In tal modo io credo che ai aarà conciliall la ncce1- 
1it.à di dore r1.>rzo al Governo colla ncceaill di uaicu· 
rare il priucipio delle lilK•rtà co1lilu1ionali. 
Preoldente. La propo1ta del Senatore Siollo-Piotor 

lendercl.ibe a rendere provvisoria la dispoaiziooe del­ 
l'ari. 25. 

Sarebbe italo però d• .. idcrabile <be quesla aua pro­ 
posta roaae seguila du1aole la lunga discussione che 
precedelle l'adozione di quoll'articoio. 

Sena toro Slotto-Plntor. lion no bo avuto il co. 
raggio a fronle dello &congiuro dei oignor llini11ro 
deirioterno, per cui non sperava guadagnarmi il ~oto 
del Senato. 
Pl'ealdente. loterrogo il Senato oé la propoala del 

Seo•lore Siolto-Piolor ~ appoggiata. 
I Appoggiala.) 
Jllllnlatro dell'Interno. Domando la parola. 
Pl'ealdente. Ra la parola. 
Klnlatro dell'Interno. Ancor meno, che la aop­ 

presoiooe potrei accellare l'aggiunta del Senatore Siouc>­ 
Pintor; irnperorobè ai verrebbe a modifi<are un arti- 

• 
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colo che contiene una disposizione che è atrellameole 
Iegata con parecchie altre diaposizioni della legge stessa, 
e aenza la quale parecchie altre dovrebbero essere so· 
1taozialmeo1e modificate. Darle forza obbligatoria sola· 
menle per breve tempo io credo guasterebbe comple­ 
lameote l'economia della legge: o dirò di piil sarebbe 
un dare ua'importanea principale ad una delle consi­ 
derazioni, che oel discorso che già ebbi a lare al Se­ 
nato iatorno 1 queste punto, erano, secondo me, affatlo 
secondarie. 

Il Senatore Siotto-Pintor ha dato qualche importanza 
a queUo, che egli volle chiamare scongiuro nella lioe 
delle poche parole (ooo oserei chiamarlo discorao] che 
lo disii io quell'occasione al Senato, quasi avessi vo­ 
luto lare appello agli atTelli piuttosto che alla ragione. 

Questo io non farò mai in nessuna assemblea , non 
19 farei io una legge di questa muura , tao tu meoo lo 
Iaret io Senalo. 

Io esposi le ragioni per . le quali io credeva che 
quella disposizione fosse indispenuLile io una legge di 

... pubblica aicurena: quelle ragioni le credo indipendenti 
. anche dalle coodiziooi a\luali del paese. 
.. , Le coodi1ioni attuali certamente racronano quelli 
argomenti; ma ripeto che io credo che quella disposi­ 
sìone aia l'unico modo per il quale si possono recare 

.. ad etTetlO anche 1. maggior parie delle disposizioni 
dell'aurorlu giudiziaria. lo mc ne appello a molti dei 
m&gi:1&rali cbe qui siedono e sono certiasimo che mi 
risponderanno, come aenaa dare un messo per cenata­ 
tare I' identità della penuoa , riesca cosa iinpou1bile 
l"est>guire i mandati anche dell'aut0r1ti giutiiziariL 
, lo desidero che 'enga un giorno oc) quale ai possa, 
ooo eolo questa , ml anche altre disposizioni della al· 
tua.le legge di pubblica sicureaea, modiflcare: 1000 COD· 
rintc che 1·~p1·rienza dimostrerà la oecea1ilà di modi· 
fìcarne parecchie; ed io .-:redo che allora ooo aar• pre­ 
eluso a nessuno, nè ai Nir1isLri, nè ai Senatori di pro· 
porre le soppresaioni , o lare le modificazioni ali' uno 
od all' altro articolo di questa legge : oia venire oggi 
ad introdurre un articolo per il quale sarebbe esauto­ 
rata una delle disposieioni le più (Jndamentali di que­ 
lla legge, PJrmi un allo cho n~o sarebbe coovE'nicnle 
quando noi •oliamo una delle lrggi orgaoir.he del uosli'o 
paese. 

Finalmente poichè l'ooore•ole Senatore SiollO·Pinlor 
ba voluto racconlare un (auo, ancb' io non •oglio es· 
aer& d:i meno di lui, e ne racronterò un altro i l'd 1-, 
rbe a me medesimo è ace.adulo di esaere arreatalo io 
Francia da due gcodìlrmi mentre [ilceva una corsa geo· 
logica , rd era TesLito in on modo, che vera1nentc io 
uoo 1eppi dar lorto ai 1trndarmi; i quali non avt~ndo 
trovato sopra di me nciSnR mcuo di certificare la mia 
ldcotiLà, 1'ollero condurmi davanti al moire dcl Villag­ 
gio, davanti al quale mi fu (ile ile dimo1trar•• t'SIJer io 
un @iovone 1\uJcnte che face\'& uoa corea geologica. 
Ya mi rammento che tornato a Parigi, poco dopo par· 
laudo con alcuni miei compagni e profi·saori , iotcei 

1 r: (\ tJ ._ 

che un distiolo geologo era staio pochi giorni avanli 
arreslalo vieioo ad uo paese e condollo davanti al mairr, 
e meotre ai trovava là, e giustifican la aua ideatili, 
che gli fu laeili•simo coostal:ire , venne condollO on 
allro arrestalo per la eteBSa 1agione di non aver polulo 
giustificare la sua idealità: ed essendosi quel professore 
ll'alleoulo nel paese aeppe poi che qucal' ahro che era 
nell'idenlica condizione di lui, non era oienl' altro che 
un lorzalO che era ·evaso dal bagno di Bresl. Ora lo 
ùico, se 1i commise l'errore di arresL1re queslo Jislinto 
geologo 1i prese il lorzoto , che era ev1Bo dal bagoo; 
e che aenza questo dispoaizioue 1e la aarebbe grade•ol· 
meole nignal:i aioo ali• lroolier•, dote ai sarebbe potlo 
io salvo. 

Ripelo che credo, che p"'8a venire il giorno nel 
quale falla l'esperienza, qualora il go•eroo coi regola· 
menli oon provveda a che uoo ai facciano- abusi per 
l'applicuione di queslo arlicolo, ai poasa teoire a pro­ 
rorre di rirormarlo; ma il venire coo on articolo ll'au· 
siiorio a proporre che quesla disposizione debba durar 
P"r poco lempo, sarebbe il peggiore di lulli i prone • 
dimen1i che ai potrebbero proporre. E dirò di più, 
credo eh~ guosler1·hbe l'economia drlla l•gge pcrchll 
quando 1i ruodificher.l la disposizione dell•arlicolo 25. 
conlem?oraoeamenle 1i mo~ificheranno mo!le allre di­ 
sposi1ioni di legge, che aenu l'art. 25 aarebbero com­ 
pletamento ioulili ed lnrllicaci. 
Senalore Slotto-Plntor. Quando il aigoor Mioislro 

rigelta la mia oggiuola io recedo. 
Presidente La propoala del SeMlore Siollo·Piolor 

.. aeoJo ritirata, pasao all'art. 61. 

LX!. 

• Sopprmo il capo VII che ri9tJard11 il commercio 
di libri • •l11mpt, il capo Vlll diuie111 VII, il Li Vlll, 
• cosi di 1tgui1o. 

• Sono J-Oppr-.ui i capi XVill e XIX. 
• Delle rubriche flOll 1ono mulalt altre cht qutlle 

dd capi IV • XI , il quale ullimo j il X dd nuovo 
tt'SfO. , 

Tullo que•lo non f allro che una direzione. 
Seoalore DI San llartlno, Rtlalore. È uoa dire­ 

aioue come c·l gil in un capo precedeole, e tel'Ve pet 
un'indicazione che 1i devo avere per la alampa della 
legge. 
Presidente. Dunqco oon è allro che un'iodicaaiona 

la ~uale acornpariri quon•lo 14rà cornpo110 il corpo in· 
licro Jella nuo•• leggi·. 
Senalore DI San ll!a.rtlno, Relatore. Biaogna però 

che qucato faecia parie anche della leggo pcrcbè non 
f che in virtil di uoa legge cbo ai aopprimooo lolle 
qul'ICC disposizioni. 
Prealdente. Si voler.'1 ora, ma 1compariri quando 

la legge 11ri compoola defioi1ivamen1e. 
• Ccucranno colla promulgaaiooe della. presente di 

aver •isore lulli i lesli della leggo dcl 13 novembre 
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i8:i9 sinora pubblicati, e rosi pure ogni altra legge o 1 
regolamento Rulla pubblica aicurena. 

, È pure abrogata la parte prima del regolamento 
di polizia 22 ottobre Hi19 in •igore nelle provincie 
toscane. Continuerà però ad ::i.Yer nelle medeaime forza 
di legge il regolame11to di polizia punitiva 20 giugnc 
18~3 io tuue le parti nelle quali non è contrario a 
questa legge. 

> t mantenuta nelle provincie napoletane l'abroga­ 
sione del decreto H ottobre 1826 relatiro •Ila sepol­ 
tura dei suicidi e gli impenitenti. > 

Credo che 1i.1 nelle ultime parole occorso un errore 
e che ai debba dire dt9li impenitenti e non gli impe­ 
penitenti. 

Senatore DI S..n Martino, fttla101·e. Si, 1\ degli. 
Ministro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al aign•ir lliniatro dell'In- 

terno. 
lllnlstro dell'Interno. Quanto all'ultimo alinea 

dell'articolo 61, la ragione per la quale è alalo ìntro 
dolio nella presente le~ge ~ questa : con decreto luo­ 
gotenenziale. avente forza di legge, e col quale venne 
applicala alle provincie napoletane la leg~e 13 aovem­ 
bre 18:i9, la abrogato il decreto dell'll ottobre 1826 
relativo alle 1rpolture dei suicidi e degli impenitenti. 
Nella relazione della Commissione della Camera dei Dc· 
puL,ti cbe esaminò il progetto per la rslcnsione o tutto 
il regno della kgge 13 novembre 1859, fu introdotto 
quest'alinea perchè lu manifestato il dubbio che venendo 
a cessare di aver vigore il decreto luogotenenziale del 
1861, potesse riprendere vigore il decreto 11 otto­ 
bre 18:!6. 

Io, a dire il rero, noo lo credeva; ma nel dulJlJio, 
bo creduto meglio di mettere questa clausola, essendo 

· troppo odio111a la diepoeìaicne Jl'I decreto dt!ll'1 t otto­ 
bre 1826. 
Prealdente. Se non al domanda la parola meuo ai 

TOli ..... 
Sennlore DI Ce.atagnetto. Domundo la parola. 
Presidente. Ila I• parola il Senatore Di Co•la­ 

gnetto. 
Senatore DI Caetagnetto. lo ooo voglio muovere 

una questione religiosa 1u qucat'arlicolo,. ma 10)0 una 
questione d'ordine pul.hlico i intc~do •. cioè, asaervar~ 
quante ai suicidi ed agli impen1lcoll~ che ae n~n 11 
curano essi 1tea1i della acpolLura cattolica, non c1 ear6 
00 motivo per forure le autorit.l ecclesiastiche a dare 
loro ricetto ocl c:unposaoto, a celebrare le Iuneionì 
religiose che 1i celebrano dalla chiesa per lutti gli altri 
do!uoti. 

lo terno che lacilmrnla nascerebbero inconveoienti 
loree peggiori di quelli che ai vogliono evitare i ed i 
1010 in •ista della poasihilili di tali conOitti e delle loro 
conseguenee, ch'io raccio queaLe osservazioni. 
Prealdente. Se oon ai domanda piil la parola, pongo 

al •oti l'art. 61 che bo leuo, colla correaiooe grammi· 
!leale indicala- 

151 

Chi approva l'articolo 61 nella conformità nnzidrtta, 
sorga. 

(Approvalo.) 
Sonatore Castelli E. Prima che. ii passi allo 1quil­ 

tinio lt•greto, domanderei la parola ..• 
Presidente. Prima dello aquittinio, ai deve ancora 

votare la tabella. 
Senatore Castelli E. La •oluione drgli articoli 

esaendo lermioata, ed Intendendo io di proporre ana 
aggiunta ad no articolo, rredo che eia questo il mo­ 
m1·nlo opportuno per la mio proposta. 
Presidente. In questo caao ba la parola il Senatore 

Ca;telll E. 
Senatore Castelli E. lo intendo proporre uo'ag­ 

giunla all'articolo 50 per togliere Il dubbio cbe potesae 
aorgrre che si asi voluto derogare ad un 'eapreasa di•po- 
1i1ione dcl Codice penale. 

L'articolo 5 dice : 
e Sono punite con pene di poli>ia o col carcere e· 

1trnsihile a tre mesi le contravvenzioni agli arlicoli 43, 
60. 66, 119, 122, 123 d•ll• legge de11~ novembre 
1859 e X[ bil, Xlii, xv, XIX, XXI, xxn, XXIV, XXVII, 
XXIX, XL[[, XLVI, XLVII, XL\'([! delle prct1eoti 1g­ 
giuott-. , 

L'ultima di queste contranen1ioni aarebbe quella 
che 11 riferiRce all'arlicolo 48 che abbiamo pur 'IOlato, 
e che ~ relativo io primo luogo ol porto d'armi proi­ 
bite, senza un .permesso rilasciato dall'autorità poli tic•. 

Ora l'articolo .\62 del C•Jdice penale prevede già 
questa lrasgreasione e la puniare colla pena della multa 
esten•ibile a lire 200. Se noi laacia6Simo ora l'articolo 
50 lai quale è, 1tn!R ma~giore epiegazione , ne •er­ 
rehhc questo aBBurdo che meolre queRta traa~rea1ione 
è punita dal Codice colla sola multa limitala ad on 
ma:rimum di lire 200, io lor!R di quesl:l lr~ge ai po­ 
tr1·bhe p'unire con tre me11i di carcere t di(Terensa e ... 
norme cbe certameoto il Sen:ito non ha roluto inlro· 
durre, e che nemmeno fu nella mente nè del ai­ 
gnor Ministro, n~ dell'U!Ocio Centrale .• 

Hsecndo dunque ciò pa1&ato ioosservato,-io credo ~i 
1i possa facilmente rimediare con una aemplice ag· 
giunta da porsi in nae _del dello articolo 50, la quale 
""rebbe cool concepita : e rerma però pcl caso prcvillo 
ntlla prima parte dell'ultimo dei citati articoli la di­ 
apoaizione dell'articolo 4G2 de[ Codice penale. • 

Con queala aggiunta ne •errebbe che i., traAgreaaioni 
indicate nel primo e 1econrlo alinea di questo articolo, 
che sono piil gravi della prima parte, polrebbero 81· 
1ere punite fino a tre meei di carcere, e nulla ai in· 
ooverebbc quaolo al 1emplice pnrto d'armi che il Co­ 
'dice penale vuol punito colla sola mult•. 

lo spero che per pari• del 1ignor Ministro e de]l'l.;f. 
ficio Centrale noo 1i farà dillicoltl a che venga la mia 
aggiunta accolta, malgrado aia già l'articolo 50 1lalo 
•ol•to, percbè coli oarcbhe tolto ogni equivoco nella 
liii•· 



• 
- 887 - 

TORUTA DIL ~ GENNAIO 1864. 

Ministro dell'Interno Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 

. Ministro dell'Interno. lo clfellitamcnle ringr.uio 
I oo.orevole Se11a1ore Caatelli di nor preposta quesla 
&@:giunta, la quale rimedia ad un errore in cui era in­ 
Col'80~ perchè nel citare quall'articolo, che stabilisce lo 
P.enah1', aveva presente eolo la seconda parte dimen­ 
licando la prima: foroe urei dovuto lare due articoli 
d.ell'arlicolo a cui alludeva; con tale oggiunla •i ai 
l'lmedia egregiamente, <·ppcrciò pregherei il Senalo a 
•olerla accogliere. 

Senatore Di San 'Martino, Rtlawrt. L'Ufficio Cen­ 
trale acceua ; era già suo pensiero cbc non ai poteese 
derogare con questa le~ge al Codice penale. 

Senalore Ricotti. Demando la parola. 
Presidente. Ha la parula. 
Senatore Ricotti. lii aembra che il Codice penale 

non oia pubblicato in tolte le parli d'Italia. In molle 
provincie ,j sono alcune diaposliiooi che colpiacooo il 
porlo d'armi illegale; ma voleodo applicarle a tulle le 
proviocie d'Italia, credo sia Il caao di adouare un'e­ 
apreseioo~ un po' piU generira e sopratuuo uau cilJre 
l'ari. '6~ del Codice penale non vigente in tuue lo 
Tarie parti d'Italia. 

Quindi pregherei l'onorevole preopinanle a voler mo­ 
di6care la aua proposta in queste senso. 
Senalore Castelli Edoardo. Vcrameote la easer­ 

•azione dell'onorevole Senatore preopinante non è priva 
di fondomenlo, sebbene il Codice penale s;a pubblicalo 
io tona Italia, eccettuala la Toscana. 

Però non esaendo ecceuuata che la Toacana, ai po­ 
trebbe mtllere un'indicazione maggiore ..... 
Ministro dell'Interno. Siccome ai è dette in altro 

luogo : Ierm« U dispo1iaioni delle leggi ptr111H ; coal 
ove 11i adottasae la atesso formala, questa rui parrebbe 
nspondere alle osservazioni leaUI fatte. 

Srnalore C&stelll Edoardo. P.saminando il Codice 
penale Toscano, si lroverà certo l'articolo col quale 6 
proihito il porto d'armi ; trovatelo noi lo indicheremo 
come abbiam,o indicalo quello del Codice penale attuale. 

Senatore DI Saa Martino, Rtlal-Ort. Dicendo: Salve 
le Jispo1i:1io11i citi/e l<ggi penati, mi pare che basti. 
Hlntatro dell'Interno. Rammenterà Il Senato che 

ieri Yi fa una di1cus1iooe intorno a questo parole; ed 
era appunto oell'articolo rdalivo a~li arruolamenli, che 
dice: N1."1Suno pu~ eseguire arruolamenti, ingaggi, 1c­ 
colla di oomini ecc. ecc. e ul•e le d11poai1ioni delle 
leggi penali. 

Ora mi poro che qui pure ai polrebbc dire: (trm• 
lt di•ponsioni "''" uggi penali. 
Pl'ealdente. Darò lellura al S.nalo drll'arlicolo '6~ 

del Codice peoale a cui ai rilerisce la propoata dcll'o· 
noreyoJe Senatore Castelli. 

e Mediante l'o9Servanzo dei regol1menli di pubblica 
sicurezza 6 pcrm...a li porlo d'armi lunghe da luoco e 
di pia1ole di miau.ra. 

> I tmgreuori sono puniti colla pena della molla 
esknsibilo a lire dueeenlo. > 
Il signor Senatore Edoardo Castelli mi lrasmel(j! un'al­ 

tra redaiione. 
Darò· leuura dell'aggiunta ora concertai• tra il signor I Sen;1tore Caolelli e l'Ulficio Contrale. 
e Ferme perb le di•pooizioni delle vigenti leggi pe­ 

nali pel caso previsto nella prima parie dell'ultimo dci 
cil:iti articoli. > 

Mello ai voti quesl'aggionta all'articolo 50, che è gii 
olalo votalo. 

Chi l'approva, favorisca di aorgr.re. 
(Approvato.) 
Veniamo ora alla Tabella che l •tata queala mallina 

dietrihuila ai signori Senatori. 

Tabtllll N. t dtgli lliptndi dtgli u(fi:iali 
di pubbl~:a 1icureua. 

(Art. LIII tillie modifictJ•ioni). 

Qucslori 
lopcttori di questura , 
Delt•g•li di prima claese 
Ispettori di sezione di prima claase 
IBJl('llori di ... ione di seconda cla88e 
Ddegali di 1ecooda cla88e. 
Delegali di lena clasao 
Delegali di quarta closse , 
Applicali di prima classe , 
Applicali di seconda claue 

L. 5000 
• 3200 
, 3000 
• 2800 
• 2400 
• 2i>OO 
, 2000 
• 1500 
, 1200 
, 1000 

Senntore Capriolo. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Capriolo. Nella Tabella anneua alla vigente 

legge dcl 13 novembr. 1859 havvi nn'ollim• r.J.,se di 
delegali a cui vien corri•po•lo lo stipendio di L. 1200 

Quul'ultima classe ai lrova aoppreaaa nella tabella che 
ora discutiamo. A mio aTTiso per tale ommfllione ci 
sarebhe pericolo che l'eeercizio della pubblica aicure111 
in avvenire ooo abbia a coalar di più cbe non ha co­ 
slolo Hn qui. 

Forse si potrebbe dire che per l'eserci1io di queali 
uffizi potrebbero rirbiedeNi gli applicali di prima cloue, 
a cui appunlo ~ corri1po1to lo stipendio di lire 1200. Ila 
se vogliamo che quesli applicati esercitino l'ullicio di 
delogali, non vedo ragiona per cui ai aorebbo cangiato 
il nome: tanlo nle•a laocior delegati coo 1200, che 
mcUere applicsli con 1200; lanlo pi~ che qu .. 11 modi­ 
ficazione di nomo polrebl>e aollenre un dubbio di qual­ 
che gravità. 

Nell'articolo 5 già •olalo dal Senato è detto: 
. e Preaao gli uffisl di Prefellura, di Sollo-Prelcllura e 

di quellura •i saranoo dele~ali di pubblica aicureua, 
porle dei quali aarl ripartila anche temporaneamente 
•ll'uopo io •ari punii della circo1cri1ione. , 

Questo arlicolo 5, parlando espreuanitnle di del<yali 
di pubbli<a 1icurer1a, resterebbe dubbio ae ai poua 
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" usare degli applicali per assegnare loro l'esercizio degli 
uffizi indicali iu questo orticolo, e per I quali si ac- 

11· c .. una tassati•amenle ai delrgati. 
A rimuovere qucs:o dubbio, e ad evitare un danno 

possibile 111• ftnan1e, proporrol che ai •ggitlnge"e una 
quiota categoria di dolrgaU, cioè di del<"gali a lire 1200. 

Spero che il signor Ministro e l"l!llìcio Centrale vor- 
1· raooo acceuare questa mia proposta. 

Ktntauo delfinterno. lii pare cbe lo considera- 
. aiooe che l'ooorevole Senatore Capriolo desumeva dalla 
dicitura dell'articolo 5, sia tale da render mollo con­ 
noieole l'appronrione del: 100 ·emendameoto, tanto 
più che il medesimo non potrà poi produrre nessun ·~­ 
gravio, percbè tutto qu es to dipenderà dalla piaota cbe 
.... latta. 

Senatore DI San Martino, Relalore. Domando la 
parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seoatore DI San Kartlno, /lelal<Jre. L'Ufficie non 

fa oppoaiaione. 
·• 1otaolo osservo che nella stampa è occorso uao sba­ 

. 'gllo in quanto' che lo stipendio dei delegatl di secondo 
· cla;se lo indicalo io lire 2509 invece di lire 2500. 

Prealdente. Qu ... ta o...,rnzlon6 fu gi~ da me ·av­ 
" vertila, giacchè leggendo la tabl'llB ave,-. giA dello 2500, 
" dunque lo sb:iglio, che era eTideotemcole materiale, 
'· era già alato riconosciuto e correue. · 
,- .. Prima di mettere ai voli l'emendamento del signor 

· Senatore Capriolo accoosenlilo d<I signor !liaistro e dal· 
1"rrmclo Cenlrale, prego il signor Relalore di rclcrml 
dire se 6 coaservala l'ultima categoria degli applicali a 
lire 1000. 

Seoalore DI San Kartlno, Rtlal<Jrt. Sono conser­ 
nli. 
Pl'Hldente. Rileggo la labella con questa modifi­ 

. · ·ca1ione per metterla ai 11oli. 
·Questori 

... lspellori di qo .. 1nra • 
· · Delegali di prima cluae 

Ispellori ~i 1e1iooe di prima classe 
lspeltori di aeiioae di aecooda cla .. e 

" DelegaU di aeconda claaae 
Id. terll clo888 , 
·Id. · quarta clusr. 
Id. quiota claaae • 

'•'·Applicali di priara claae , 
· Applicali di aecouda ·eta ... 
llello ai toli queala iabella. 
Cbi approva, 1orga. 
(Appronto.) 
Prima di pusare allo aqoillinio 1egre1o, prego I 1i- 

1t-11gnori ··senatori di \·olere dopo r&90 rimanere ancora 
' nell'aula 1!6nch~ si dia )llUl•O alla discu .. ione di uo 
breviaaimo progello di legge che ~ quello relativo alle 

'' privali•e ·1ndostri1li, r.o•I domaai allo due si potrellbe 
<·'I jblrlpreodere la ·diaéuAaloue del progetto per l'oslensiooe 

L. 5000 
• 3200 
• 3000 
• 2800 
• 2~00 
• 2500 
• 2000 
• 1500 
• 1200 

- • 1200 
• 1000 

delle · compelenzc iu maleria crimiaale a,i giudici di 
Mandarnealo. 

Seoalore Vaoca. Nell"ordioe -del gioruo sia pure il 
P.rogell? d1 legge sul hriganiosgio Il quale 6 urgen1is- 
111no i ID consegul'o1a vorrei pregare il Sen11lo che li'ld· 
do•• creda paiBare alla d1&cuaiooe di un ailru pro­ 
getto di legge, dia la pre!eren .. a queslo. 
Pr~ldente'. S~ il Senato crede dare passo al pro­ 

gello d1 legge 1ud1calo dal Senatore Vacca bisognerebbe 
anche discut.tre un'altra legge che ~. direi famulatiu, 
quella per l'assegnamcnlo di un milione ptr opere 11ra· 
liali proviociali nella Basilicata. 
Ministro d'Agrlcollura e Commercio. (o prego 

il Senato a toler por mente alle parole delle dall'ono­ 
revulc signor Prt>sideotr • 

La le~ge soli• privative non fa che !ornare dalla Ca­ 
mera dei Deputali dove il progello ~ staio approvo10 
quale era stato addottalo dal Senato. Ci aono leggeris• 
aime mutazioni rli !rasi, perb l'[llicio Centrai• è uoa­ 
nime nelraccoslierle. Credo quindi che aare~be ua af­ 
fare di pochi minuti se nessuna oeaervaziooe aorgease. 
D"altra parie è ursontiasimo cbe qur&lo progello vada 
io egecuiione di qut'tlt'anoo. 
Ministro dell'Interno. lo noa TOglio puolo m1·I· 

lermi i.o lolla coll"onorevole mio collega. lo credo che 
"" bene che il S•nnto voti quc11·o~gi il proseuo rc­ 
Jalivo alle privatite industriali il qualr, pare, ooo ,1arà 
luogo a dieruasiooe. Ma quanlo a quello relativo Qi giu ~ 
dici di )landauienlo, aiccome è probabile che questo 
dia luogo a lunga discussione, io P•Ol!b•·rei il Senalo 
di •ccogliere la proposi& dell"onorevole Vacca, di rnl'I· 
tere cioè all"ordine del giorno, subilo dopo il progetto 
sulle privative, le due leggi dianzi arcenoate e che 
aooo Ira loro atrettamenle legate. 
Presidente. Allora il progello di legge por la re­ 

preBSione del brig•ologgio • l'allro che in <erto modo 
è raruulailvo si porleronno all"ordiae del giorno di do­ 
mani. 

Avvcrlo il Senato che ei metterà in diacussione Ja 
ll'g~e sulle privoti'c induatriali. 

lotende 11 Senolo di lare due 1quit1inii C03 uua sola 
chiamata T 
You. S\, 1i. 

APPfiOVAZro:orn DEL PROGETTO DI LF.GGE 
St:LLll PRIVATIVE INDt:STRIALI. 
(Vedi Alli ùl SenaJo .V. 20) 

Presidente. Per amore di bretill> e lraltandoai di 
materia rbt non presenta @!Ui diWcoll<I, presciodo dalla 
lettura prtliminaro d•I progetto e dichiaro aperta la 
discussione gentrale. _ 

Se non ai domanda la p'fola, leggerò gli articoli. 
• Ari. I. La leggo 30 ottobre 185~ sulle privative 

iodnslliali avri quindi ianaaii vigore io IUlto il R•·gno. • 
(Approvato.) 
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• Art. 2. I brevetti d'invenzione, i pri•ilegi indu­ 
alriali, le patenti già coocedute dai cessati Governi Pon­ 
li6cio, Parmense, ModenCòe e delle Due Sicilie conser­ 
vano la loro elUcacia nelle provincie ove furono con­ 
ccaai. ••mprecbè o cura degl'Imeressatì vengano Inscriui 
all"Urficio delle privalive pr ... o il Minielero di Agricol· 
lui:'• lndoalria e Commercio, io ron!ormilA degli arti­ 
coli 75 e 78 dell'anzidetta lrggc e nel termine di sei 
~eei dalla pubblir.aiione drlla presente, e senea che 
~•eo~ dovuti dirittl diversi da quelli stabiliti dalle leggi 
10 ''f'Ore, le quali continueranno a regolare l'eacrci1io 
d_ella privaliva sino al termine per cui lu concesso o 
BIOo al auo legale annullamento. • 

(Approvato.) 
• Art. 3. lo oiun caso la durala dci brevetti e dei 

pritiiegi enunciali nell'articolo precedente polrà ecce­ 
dere quindici anni dalla pubblicazione della presente 
legge. 1 

(Approvato.) 
• Art. 4. Le privative ioscrille in conformità all'ar­ 

licoio precedente e qoelle che giA 1000 regolale dalla 
preeedente legge 30 ottobre 1859, polranno essere .. 
•lese a lutto io Stato, aulla domanda ed a rischio e 
pericolo di coloro ai quali cue •!"'llaoo per il resto 
del tempo della loro durala, mediante il 10!0 diritto 
fìeeo di lire quaranta da pagarsi anticiputamente e una 
•olla laoto, oai•o sempre i diritti preesistentl, e ealvo 
l'adcmpimenlo delle condizioni ric~ici;lc per la validilà 
e. per la conservazione dei privilegi industriali dall'an­ 
rtdetla legge del t859. 1 

(Appronto.) · 
e Art 5. Le domande di privali .. ancora in corso 

cooaervaodo la data della loro 11rimitiva presentazione, 
potrnono e:-:sere rinnovale nel termine di mesì due dalla 

• pubLlicazione della preseute legge per eaaere e11e1e a 
tutta Il Regno e oart pronedulo au di esse a norma 
della aaddella legge del t859. 
• Qualora ai trov ... ero ril011Ciali alleotati di printiva 

per lo •teno oggclto io altre parli dcl Regno, la do· 

manda aari Jiwilala a quelle Provincie io cui qoelia 
privativa non eaiJle. 

1 Le domande di allcslali coruplelivi di prolunga• 
meolO e di riduzione di privalive esislenll Jaranno re• 
~olale secondo la ie~ge medesima. 1 

(Approvalo.) 
• e Ari. 6. Per gli elTctli della presente legge s'intcn· 
dono abrogali gli articoli 72, 76, 77, 80, 81, 82, 83, 
Si, 8f>, 86, 87, 90, 93, 94, 95. 96, 971 98 non che i 
tro uhimi paragrafi dell"arlicoio 78 e l"ohimo paragrafo 
dell'articolo 79 della ripelula ltgge 30 ouobre t850 sulle 
prifaliYe industriali. • 

(Approulo.) 
Si paasa allo aquiitinio aegreto sui due progetti di 

legge. 
lnlanto rinnovo al S•oato J"avverlimenlo che domani 

•i è adunanza pubblica alle ore 2, per la discuS1ione 
dei segueoli I rogeui Ji legge : 

I. Repressione del brigantaggio; 
2. Aolicipazione di un milione di lire aul Tesoro 

naiiooale per opere slradali nella Builicala; 
3. Compelenaa in materia penale dei giudici di 

Mandamenlo e d•i Tribunali di Circondario e per mo· 
dificazioni ai Codice di procedura penale. 

(li Senatore, Segretario, Arnuifo la lappello nomi· 
nalc.) 
Presidente. Ri•ultalo degli 1qniuioii ••greti: 
Progello di legge sulla pubblica sicurezza: 

Voi.oli • • 80 

prinliTC indullriali: 
. 80 
77 
3 

Favorevoli 
Coulrari • 

·(li Senato approva.) 
Progetto dl legge iuli• 

Volaoli . • 
Favorevoli 

.... 

Contrari • 
(li Senato ap1•rova.) 
L"adunaon ~ 1cioha (ore 5 t14J. 

73 
7 


